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CALZATURE
«Shabby chic»
anche da donna
Per l’autunno-inverno
2012-2013 Santoni propone
le Oxford Shabby Chic in
versione femminile.
Riprese fedelmente dal
mondo maschile, queste
calzature ne mantengono

la cura maniacale per ogni
dettaglio, ma sono rese
moderne dai lavaggi e dalle
anticature, ultra femminili
nelle forme e nei volumi.

CULTURA A MANTOVA
Corneliani sponsor
del festival
Da dopodomani, mercoledì
5 settembre, a domenica 9
Mantova ospiterà la
sedicesima edizione del
Festival letteratura e anche
quest’anno Corneliani, tra i
leader mondiali
nell’abbigliamento
maschile, sarà sponsor.
L’azienda ha voluto
accostare la propria firma a
due incontri con autorevoli
nomi del panorama
letterario, il poeta irlandese
Seamus Heaney e lo
scrittore francese David
Fauquemberg. Il primo,
premio Nobel per la
letteratura, incontrerà il
pubblico in piazza Castello,
il secondo nel chiostro
dell’Archivio di stato. Negli
anni scorsi Corneliani
aveva sponsorizzato
incontri con Ken Follett,
con John Grisham, Michael
Connelly e molti altri
autori. Info:
www.festivaletteratura.it

Marta Casadei
Un giro d’affari di circa 52

miliardichecoinvolgeben30mi-
la imprese sul territorio. Un mi-
lione e 700mila posti di lavoro –
il 75% dei quali occupati da don-
ne–e9,5miliardidiprodottirea-
lizzati ogni anno. I numeri della
moda brasiliana parlano da soli
etratteggianoicontornidiunsi-
stema ben strutturato e, soprat-
tutto,increscita:ilsegmentotes-
sile moda rappresenta la secon-
da industria più importante in
termini di creazione di posti di
lavoro di tutto il Brasile, che im-
piega il 10,7% della manodopera
dell’interosistemamanifatturie-
ro del Paese. Un sistema chean-
cora oggi si rivolge per il 90% al
mercatointerno,machesistafo-
calizzando sull’incremento del-
le esportazioni: nel 2011 il Brasi-
le,quartoPaesealivellomondia-
le per prodotti moda confezio-
natiequintoper prodotti tessili,
ha registrato esportazioni nel
segmento tessile-moda – esclu-
dendo la fibra di cotone – per 1,1
miliardidieuro.

Il2012,consideratodatuttico-
meun annodifficile, soprattutto
acausadellacrisieconomicaeu-
ropea, sarà comunque un anno
positivo: «Il Pil del Brasile non
crescerà ai ritmi registrati negli
annipassati–diceRafaelCervo-
ne, executive director di Text-
brasil–,madaunlatostiamocer-
cando di rendere il nostro siste-
ma industriale sempre più com-
petitivoe,dall’altro,inBrasileco-
meinaltriPaesicosiddettiemer-
genti sta crescendo una fascia di

consumatori"nuovi",conunpo-
tere d’acquisto mai avuto pri-
ma». Textbrasil è un program-
ma di esportazione della moda
brasiliana creato nel 2000 dalla
collaborazionetraAbit, associa-
zionecheriunisce le aziende del
settoretessileeabbigliamento,e
Apex, agenzia governativa di
promozione degli investimenti
e delle esportazioni; attualmen-
te del programma fanno parte
1200 imprese tessili. Aziende

non prive di difficoltà: «Abbia-
mo molti problemi, il primo dei
quali è il costo dell’energia che
in 7 anni, dal 2003 al 2011, è au-
mentato del 246%. Poi c’è quello
delle tasse sul lavoro: abbiamo
chiesto di alleggerirle per au-
mentare la competitività anche
a livello internazionale». Tra le
strategie per imporsi a livello
mondiale spicca l’attenzione al-
la sostenibilità, da anni fiore
all’occhiellodelleimpresebrasi-

liane: secondo una stima di Abit
il 46% delle imprese mette in at-
to politiche sostenibili; il 42%
usafontid’energiarinnovabile.

Il mercato estero, nonostante
ladomanda internasiadestinata
ad aumentare nei prossimi anni,
è il vero traguardo per il settore
tessile-moda brasiliano: proprio
attraverso Textbrasil il Brasile
haapprocciatoStatiUniti,maan-
cheFrancia,Germania,Spagnae
Italia. La prossima frontiera po-
trebbeesserelaCina:ilprogram-
ma Brasil China Fashion Con-
nection (Bcfc), nato dall’incon-
trotralaFederazionedelleindu-
striediSantaCatarina–incarica-
ta dalla Confindustria nazionale
brasiliana – e la Shanghai Inter-
national Fashion Federation,
punta a costruire un ponte que-
sti due mercati dalle potenziali-
tà esplosive. Tra gli obiettivi c’è
lapromozionedell’etichettaMa-
deinBrasilsulmercatodel lusso
cinese e il sostegno alle imprese
pronteaesportare inCina.

Pechinopotrebbeprestoapri-
re le porte anche alla San Paolo
Fashion Week, la più importan-
tesettimanadellamodadelBra-
sile,organizzatadaLuminosida-
de,nell’ambitodella qualesfila-
no le grandi griffes brasiliane
daOsklen,attentissimoallepro-
duzioni eco, a Reinaldo Lou-
renço, fino a Cavalera, che lo
scorso giugno ha scelto di sfila-
re in una discarica di San Paolo.
LaSpfwèunavetrinaimportan-
te per la moda brasiliana nel
mondo: «Stiamo lavorando per
approfondire la conoscenzadel
mercato, locale ed estero – dice
Paulo Borges, Ceo di Luminosi-
dade – anche attraverso una ri-
definizione dei nostri calenda-
ri, così da dare più tempo alle
aziende per creare e produrre
lecollezioni. L’esteroèuna sfida
urgente: è un mercato ricco di
opportunitàdacogliere».
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INCENTIVI
Bonus alle imprese
artistiche under 35
Scade il 28settembre il
termineper candidarsial
bando«fUNDER35»che
metteadisposizione
900milaeuroper le imprese
nonprofit, con personale in
maggioranzaunder35 e
operantidaalmeno due
anninell’ambitodella
produzioneartistica e
creativaedei servizidi
supportoalla
valorizzazione, tutela,
protezioneecircolazione
deibeni culturali.
www.fondazionecariplo.it

Stili &
Tendenze

Negli ultimi 50 anni quasi
3 miliardi di persone ne hanno
indossato un paio: per molto
tempo sono state infradito ba-
siche, bianche e con la suola
colorata; nel 2012, invece, le
Havaianas sono state prodot-
te in ben 104 modelli differen-
ti, complici le collaborazioni
griffate, come quella con Mis-
soni, e le nuove sfide, che han-
no la forma di sneakers ma an-
che di espadrillas.

E se il successo dell’etichet-
ta di proprietà di Alpargatas, il
più grande gruppo brasiliano
nel settorecalzaturiero, dipen-
de da un mix, molto brasiliano,
tra allegria, semplicità e como-
dità,allesoglie delmezzo seco-
lo Havaianas è a tutti gli effetti
un’icona a livello mondiale: il
51% degli europei e il 33% degli
americani conoscono l’azien-
da e i suoi prodotti. Non solo:
nei giorni scorsi è stata siglata
una partnership con lo stilista
Matthew Williamson per una
collezione di stivali da pioggia
per l’inverno 2012-13.

La sintonia con il pubblico
trova riscontro anche sul pia-
no economico: Havaianas è
uno dei marchi che hanno per-
messo ad Alpargatas, gruppo
quotato inBrasile(indiceBove-
spa), di chiudere il 2011 con un
fatturato di 2,6 miliardi di real
(1 miliardo di euro), +15,4% ri-
spetto al 2010, e con un utile
netto di 307 milioni di real (123
milioni di euro. «Una perfor-
mance come la nostra – dice
Marcio Utsch, Ceo di Alparga-
tas–è stata inusualeper il mon-
do delle calzature. Il nostro
obiettivo per il 2014 è quello di
raddoppiare il fatturato netto
del 2009 arrivando quindi a
quasi 4 miliardi di real».

Il gruppo, che vende per il
72% in Brasile e nel suo portfo-
lio vanta brand del calibro di
Mizuno e Timberland, nel 2011
ha registrato profitti lordi con-
solidati per 1,2 miliardi di real
(483 milioni di euro), in cresci-

ta del 13,3% rispetto al 2010.
L’Ebitda consolidato, invece,
ha raggiunto i 404,5 milioni di
real, con un margine del 15,7%.
Il 2012 si è aperto positivamen-
te: nel primo trimestre i ricavi
sono saliti del 17% a 649 milio-
ni di real mentre i profitti lor-
di hanno registrato un +11%,
sempre rispetto allo stesso pe-
riodo del 2011.

Lo sviluppo di Havaianas è
senza dubbio una delle strate-

giecheAlpargatas intendemet-
tere in atto per crescere a livel-
lomondiale; il segmentosanda-
li, infatti, incide sul fatturato
del gruppo per il 52%.

«Siamo molto soddisfatti
del successo che il marchio sta
avendo nel mondo – continua
Utsch – perché quella di Hava-
ianas è stata a tutti gli effetti
una scommessa».

Il primo step dopo le classi-
che flip flop sono state le "Ha-
vaianasBrazil",poi sonoarriva-
te le "Havaianas Slim", più mo-
daiole: oggi il modello più ven-
duto rimane quello tradiziona-
le, ma le Slim sono al terzo po-
sto anche grazie al fatto che il
60%deiclientidiHavaianasso-
no donne.

Nel 2010 è stata la volta della
collezione "Soul", che com-
prende sneakers ed espadril-
las, e ha avuto feedback molto
positivi;daultimo, loscorsoan-
no, sono arrivati i coloratissi-
mi rain boots.

Oggi Havaianas vende per
l’80% entro i confini del Brasi-
le, ma il piano di espansione è
in atto: in Italia – Paese che Ut-
schdefinisce «tra i più promet-
tenti» – il marchio ha aperto un
monobrand a Milano, che se-
gue la prima opening a Roma, e
nel 2011 è approdato a Londra,
Parigi e Valencia. A settembre,
invece, inaugurerà uno store
ad Amsterdam.

Tra gli obiettivi di Alparga-
tas c’è quello di far sbarcare le
iconiche infradito su mercati
di massa come Pakistan, India
e Cina, per arrivare a 85 merca-
ti internazionali escluso il Bra-
sile. Per affrontare questo au-
mento della produzione, il
gruppohadatoilviaallacostru-
zione di un nuovo centro pro-
duttivo a Monteclaros, nello
stato di Minas Gerais: «Un po-
lo iper tecnologico, efficiente,
che agisca nel rispetto dell’am-
biente» conclude Utsch.

M.Casa.
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Lavoro

Per le celebri infradito un accordo con Matthew Williamson

Havaianas traina i conti
del gruppo Alpargatas

Barbara Bisazza
L’Italia resta fanalino di co-

da, o quasi, per le professioni di
alto profilo conquistate dai gio-
vani. Gli under 40 impiegati in
mansioni dirigenziali, scientifi-
che e tecniche di elevata specia-
lizzazione rappresentano il
31,7% degli occupati nella stessa
fascia d’età: una quota ben al di
sottodellamediaeuropea (38%)
e peggiore soltanto per Roma-
nia,Bulgaria,GreciaeSpagna.

Il dato emerge da una ricerca
sulla geografia delle professioni
degliunder40inItaliaeinEuro-
pacuratadaDatagiovani,ilgrup-
po di studio nato nel 2010 come
spin-off di Panel data–Istituto di
sondaggi. Nel nostro Paese nel
2011 si contano poco più di 11 mi-
lioni di lavoratori under 40; di
questi, circa 3 milioni e 200mila
(il 31,7%) possono considerarsi
"high skilled". Ben altre (si veda
latabella) lepercentuali inFran-
cia(44,8%), inOlanda(43%),nel
RegnoUnito(42,9%)oinGerma-
nia(41,1%).Secondoiricercatori
di Datagiovani, se da una parte
l’Italia sconta un deficit di istru-
zionerispettoamoltiPaesieuro-
pei,questononpuòdasolospie-
gare il fenomeno: è plausibile
che nella situazione italiana pesi
molto la rarefazione di opportu-
nitàdateaigiovanidi"salire"nel-
lascalalavorativa.

InItalia,comunque,hannoun
pesomaggioreleprofessionima-
nuali, sia specializzate (artigiani
ed operai, con il 19,2%) che non
(operai e lavoratori non qualifi-
cati, 17%): il36,2%datodalla loro
somma è maggiore sia della me-
diaeuropea(32,1%)chedellacor-
rispondentequotaneiprincipali
Paesi europei, quali Germania
(29%),Francia(26,4%),Inghilter-

ra (23,7%), dove è invece molto
più ampia la partecipazione alle
mansionidialtolivello.Unterzo
aspetto emerge considerando i
cambiamenti degli ultimi dieci
anni in Europa. L’Italia mostra
un’evoluzione più lenta, «che si
muove abbastanza in sintonia
con gli altri Paesi - osservano da
Datagiovani - ma certamente su
scenari di lunghissimo periodo.
Dal 2002 in Italia la quota di un-
der40nellemansionidialtopro-
filoèaumentatadel2,7%,inlinea
conlaGermania(cheperòparti-
va da un livello molto più alto)
mamoltomenoampiadiFrancia
(9,7%), Inghilterra (5,4%) edella
mediaUe(5%),spintaanchedal-
laforteevoluzionechesistaveri-
ficandosottoquestopuntodivi-
stanegliultimianninell’EstEuro-
pa.Anchelacrescitadelpesode-
glioccupatinel terziario (1,5%)e
la diminuzione dei lavoratori
non qualificati (-0,2%) è meno
consistenterispettoall’Europa».

Ma quali sono le professioni
piùcomunipergliunder40eco-

me sono cambiate nel tempo?
Per le prime dieci, in termini di
valori assoluti, dal 2004 si sono
registratisoloalcunicambidipo-
sizione, determinati anche dal
fatto che complessivamente gli
occupatiunder40sonodiminui-
ti di circa 1,7 milioni (-15%). «In
questetendenze–sottolinealari-
cerca – ha avuto certamente un
grosso peso la crisi economica
dell’ultimotriennio, ma iniziano
afarsisentireancheglieffettidel
calo demografico». In cima alla
top ten restano le mansioni im-
piegatizieegliaddettiallevendi-
te,cherappresentanoinsiemeol-
tre il 20% degli occupati under
40. Al terzo posto gli esercenti e
gliaddettiallaristorazione(quin-
tinel2004),primaprofessionein
crescita(+10,4%).Tralealtrepro-
fessionimaggiormenteincresci-
ta, gli ingegneri (+60%) e i co-
struttori di utensili metallici
(+40,5%). Nella piccola impren-
ditoria, si registra inveceun calo
del61percento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Industria. Il settore conta 30mila imprese e punta all’espansione oltreconfine

La moda brasiliana
vale 52 miliardi di ricavi

Basic. La prima versione delle
infradito Havaianas

Textbrasil:
«Pesano troppo
energia e tasse
sul lavoro»

LAVORARE ALL’ESTERO

Alti profili
del biotech
a Seattle

51%
La conoscenza
La quota di europei che dice di
conoscere il marchio Havaianas

Profess.di
altoprofilo
dirig./tec. Impiegati

Servizi
ecomm.

Artigiani
eoperai

specializz.

Operaie
lavoratori

nonqualif.
Ue-27 38,0 10,2 19,7 16,1 16,0
Danimarca 37,9 8,3 25,1 11,4 17,2
Germania 41,1 12,5 17,5 16,2 12,8
Spagna 30,8 10,5 23,2 14,7 20,7
Francia 44,8 9,8 19,0 10,8 15,6
Italia 31,7 12,8 19,3 19,2 17,0
Olanda 43,0 9,1 23,1 10,9 13,8
RegnoUnito 42,9 10,7 22,8 10,0 13,7

Lavoro. Indagine Datagiovani sulle professioni «high skills»

In Italia gli under 40
hanno meno chance
di arrivare ai vertici
Profili alti per il 31,7% contro il 38% Ue

Trendy. A sinistra, un abito di
Reinaldo Lourenço. In alto una
proposta di Cavalera e un modello
con sacca di Alexandre Herchcovitch

La Cell Therapeutics,
multinazionale
biofarmaceutica
statunitense, è alla ricerca
di personale specializzato
per la propria sede di
Seattle. Nell’area clinical
si ricercano: medical
director, drug safety e
senior clinical research
associate. Nel
manufacturing invece
vengono richiesti:
associate director/director
e pharmaceutical
manufacturing senior
supply chain planner.
Infine, per l’area
«Regulatory Affairs» si
seleziona: associate
director/director
pharmacovigilance. Per
avere maggiori
informazioni su mansioni e
requisiti e scaricare il
modulo di candidatura è
necessario collegarsi al sito
www.celltherapeutics.
com/job_opportunities

2,6
Miliardi di real
Il fatturato 2011 di Alpargatas,
pari a 1 miliardo di euro (+15,4%)

Il confronto

Composizione percentuale della struttura professionale dei
lavoratori under 40 nei Paesi europei nel 2011

Fonte: elaborazioni Datagiovani su dati Eurostat


